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Guardandovi… spesso mi domando: siete felici? Ma allora cos'è quella
strana inquietudine che trapela dagli occhi? Che cos'è la moltiplicata voglia di
correre, di vedere, di provare; cos'è quella fatica del silenzio
che sempre fuggite e che non amate?». Ha toni fortemente empatici la lettera

indirizzata ai giovani da mons. Menichelli, arcivescovo di Ancona - Osimo, datata
24 giugno. A partire dagli slanci sentimentali delle scritte sui muri, dall'affannosa
ricerca del successo effimero, il vescovo guarda con affetto di pastore a queste
pecore spesso considerate un «problema» o «una malattia». «E ora mi siedo
accanto a voi» per «dirvi quanto preziosi siete e quanto più amore meritate…
Vorrei anche motivarvi per costruire insieme… un cammino tra uomini e donne
che portano nel cuore una speranza e vincere così solitudine e amarezza». Il testo
è in continuità con la meditazione che l'arcivescovo ha tenuto lo scorso 19
gennaio al convegno dei direttori diocesani di pastorale scolastica organizzato a
Chianciano dall'Ufficio nazionale per l'educazione, la scuola e l'università e il
Servizio nazionale per la pastorale giovanile della Conferenza episcopale italiana
sul tema «La testimonianza della fede e l'educazione delle nuove generazioni. 
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PERCORRENDO E ATTRAVERSANDO LE VIE DELLE NOSTRE CITTÀ, SONO SPESSO
ATTRATTO E INCURIOSITO DA ALCUNE SCRITTE CHE LEGGO SUI MURI O SUGLI
STRISCIONI NEI CAVALCAVIA: «FRAGOLETTA MIA TI AMO»... «UN'ORA DI VITA
CON TE MI HA RIDATO LA VITA»… «KIKKA SEI UNA KIKKA»... «CON TE PER
SEMPRE»… «MI MANCHI DA MORIRE».
LEGGENDO CERCO D'IMMAGINARMI UN VOLTO, DI PERCEPIRE L'EMOZIONE,
PENSO ANCHE ALLA VOGLIA DI DIRE AL MONDO QUANTO SI VIVE DENTRO.
ALTRE VOLTE MI SOFFERMO A GUARDARVI, A LEGGERE DIETRO IL VOSTRO
LOOK: SIETE SPESSO UNA SPLENDIDA LEGGENDA, CAPACE DI OLTREPASSARE
OGNI REGOLA E DI ABBANDONARE MODI CHE FINO A IERI SEMBRAVANO
INTOCCABILI. ALTRE VOLTE MI TROVO A INCROCIARE I VOSTRI ABBRACCI
PUBBLICI, QUELLE VOSTRE SOSTE INTIME CHE PER VOI DIVENTANO PUBBLICITÀ
DI UN AMORE E ANCHE ANTICIPATA E FRETTOLOSA FEDELTÀ D'AMORE.
NATURALMENTE HO VISTO LA VOSTRA FATICA A SCUOLA, IN ALCUNI PREZIOSI
INCONTRI CON VOI; COME HO GIOITO NEL PREGARE CON VOI QUANDO VI HO
INCONTRATO NELLE VOSTRE COMUNITÀ.
GUARDANDOVI E LEGGENDOVI OLTRE IL VOLTO, SPESSO MI DOMANDO: SIETE
FELICI?
MA ALLORA COS'È QUELLA STRANA INQUIETUDINE CHE TRAPELA DAGLI OCCHI?

CHE COS'È LA MOLTIPLICATA VOGLIA DI CORRERE, DI VEDERE, DI PROVARE;
COS'È QUELLA FATICA DEL SILENZIO CHE SEMPRE FUGGITE E CHE NON AMATE?
E POI LE TANTE COSE CHE AVETE, USATE E GETTATE?
MA SO ANCHE DEL DISAGIO SOCIALE CHE VIVETE DAL MOMENTO CHE I
PROGETTI POLITICI E LA PRASSI ECONOMICA VI HANNO PARCHEGGIATO IN UN
TEMPO CHE NON DICE IL FUTURO.
E ANCORA QUELLA SERIE INFINITA D'ESPERIENZE CON LE QUALI VI FATE CREDITO
DELLA MATURITÀ... E QUELLE VIE TELEMATICHE CHE PERCORRETE COME AMPIE
AUTOSTRADE, MA CHE NON VI CONSENTONO DI GUARDARVI E ANZI VI INVITANO
AD APRIRE «IL CESTINO» E A BUTTARVI DENTRO TUTTO CIÒ CHE IERI VI FACEVA
RIDERE E SOGNARE E CHE OGGI NON MERITA NEMMENO UN DEBOLE RIMPIANTO.
CONOSCO TUTTE LE SPEREQUAZIONI DELL'ANIMA CHE VI CARATTERIZZANO: I
GRANDI SLANCI DI GENEROSO VOLONTARIATO E LA DEPRESSIONE CHE VI
IMPACCHETTA E CHE PENSATE DI SANARE CON I SOGNI AFFITTATI DALLE PILLOLE
DA SBALLO.
ALLA VOSTRA GENERAZIONE SI ADDEBITA UNA MARCATA INDIFFERENZA SUI
GRANDI TEMI E LE GRANDI DISPERAZIONI DELL'UMANITÀ. TUTTO SEMBRA FUORI
DAL VOSTRO INTERESSE. MI RATTRISTA SPESSO IL VOSTRO GIOCARE CON LA
VITA, CREDENDOLA COME GUSTOSA PROPRIETÀ E COME EGOISTICO USO. 3



COME MI PREOCCUPA IL DIFFUSO SISTEMA CULTURALE CHE VI FA VIVERE NON «CONTRO»
MA «SENZA DIO», NELL'ANTICA TENTAZIONE DI PENSARE CHE IL SOPRANATURALE
NON SERVA NELLA COSTRUZIONE DELLA COMPLESSA IDENTITÀ UMANA.
E ORA MI SIEDO ACCANTO A VOI E TRA VOI, IMMAGINANDO DI RAGGIUNGERVI
IN UNA SOSTA DELLA VOSTRA VITA E DIRVI QUANTO PREZIOSI SIETE E QUANTO
PIÙ AMORE MERITATE.
VORREI DIFENDERVI DALLE ACCUSE E DALLA DISTANZA CON CUI LA SOCIETÀ VI
LEGGE: VOI NON SIETE MAI UN PROBLEMA NÉ UNA MALATTIA; PIUTTOSTO SIETE
UNA BELLEZZA E UNA SPERANZA.
VORREI ANCHE MOTIVARVI PER COSTRUIRE INSIEME NON SOLO UN DIALOGO,
MA SOPRATTUTTO UN CAMMINO TRA UOMINI E DONNE CHE PORTANO NEL
CUORE UNA SPERANZA, E VINCERE COSÌ SOLITUDINE E AMAREZZA.
IN QUESTO PROGETTO DI DIALOGO E CAMMINO MI PIACE PENSARE DI ESSERE
PER VOI AMICO E PADRE, QUASI AD ACCOGLIERE IL BISOGNO DI CONFIDENZA E
LA RICHIESTA DI AVERE CHIARO CIÒ CHE NELLA E DELLA VITA NON È
NEGOZIABILE. E COME AMICO E PADRE VI AFFIDO ALCUNI PENSIERI, UNA
SPECIE DI GUIDA, UN MANUALE CONFIDENZIALE CHE DA UNA PARTE VI AIUTI A
USCIRE DAL LOGORAMENTO CHE GENERA DISISTIMA, E DALL'ALTRA VI SPINGA
AL CORAGGIO E ALLA FEDELTÀ.

Difendere la «marca»
SAPETE TUTTI CHE SIAMO NEL TEMPO DELL'IMMAGINE CHE INCANTA E
ANESTETIZZA E CHE SEMPRE PIÙ INDUCE A VIVERE DI EMOZIONI SUPERFICIALI E
CONSUMABILI, FINO AL CONVINCIMENTO CHE QUANTO IN VOI È VERO, BUONO
E BELLO E BEATO NON POSSA ESSERE COLTIVATO PERCHÉ COMPORTEREBBE
FATICA E CONTRASTI.
L'ESPRESSIONE «DIFENDERE LA MARCA» È UN INVITO A CUSTODIRE LA
MISTERIOSA RICCHEZZA DI SPERANZA, DI VERITÀ E DI LIBERTÀ CHE VI
DISTINGUE.
ABBANDONATE LA CORRUZIONE DELLA VERITÀ CHE I VARI REALITY VI SERVONO,
OCCULTANDO I DISVALORI CHE PROPUGNANO CON L'EFFIMERO DI UN'APPARIZIONE
TELEVISIVA E CON L'ILLUSIONE DI UN FUTURO ASSICURATO DA UN PACCHETTO DI
EURO.
MI PIACE RICORDARVI UNA FRASE DI GESÙ: «VOI VALETE DI PIÙ» (CF. MT 10,31).
NON SPERPERATE LA DOTE CHE DIO HA SEMINATO IN OGNUNO DI VOI.
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Prendersi cura dell'anima
OVVERO NON PASSATE IL TEMPO TRA PALESTRE E CURE ARTIFICIALI.
A VOLTE CAPITA CHE IL MOTORE DELLA MOTO S'INGOLFI E NON PARTA...
ALLORA C'È LA TERAPIA DELLO «SPURGO».
L'IMMAGINE DEL MOTORE INGOLFATO MI È UTILE PER FARVI PENSARE ALL'ANIMA.
MI SPIEGO: TUTTI VI DICONO DI FARE TUTTO PER IL CORPO TANTO DA INGOLFARVI.
GLI AFFARI DEL CORPO SONO DIVENTATI UN PIACERE STRESSATO E STRESSANTE.
E L'ANIMA ASPETTA.
E AVVIENE CHE UNA PERSONA SI SENTA COME SPACCATA IN DUE E SI FINISCA CON IL
DIRE: «SONO STANCO!».
LA MONOTONIA DELLE COSE SI FA MORTIFICANTE DELUSIONE.
VA ASSUNTA UNA CONCEZIONE PIÙ ENTUSIASTA, PIÙ VERA, PIÙ CORAGGIOSA
OSANDO NELLA FEDE, NELLA SPERANZA, NELL'AMORE.
FU CHIESTO A GESÙ: «CHE COSA DEVO FARE (…) PER OTTENERE LA VITA
ETERNA?». LA RISPOSTA SCONCERTANTE E NON ACCOLTA FU: «VA', VENDI QUELLO

CHE POSSIEDI (...); POI VIENI E SEGUIMI» (MT 19,16.21).
LA TRISTEZZA RIEMPÌ LA VITA DI QUEL TALE: NON SUCCEDA ANCHE A VOI DI
ESSERE TRISTI, PERCHÉ CIÒ SIGNIFICA CHE VI STATE AMMALANDO L'ANIMA DI
COSE.
ABBIATE CURA DELL'ANIMA COLTIVANDO QUELLA SAPIENZA CHE VI FA
DISCERNERE CIÒ CHE È BUONO E GIUSTO E CAMMINARE LIETI NEI SENTIERI DEL
TEMPO.

Aspettarsi Dio
OGNI GENERAZIONE HA LA SUA DISCUSSIONE CON DIO; SPESSO LA
DISCUSSIONE SI FA CONTESTAZIONE, NEGAZIONE, UCCISIONE DI DIO.
NEI DECENNI PASSATI SI PARLAVA DELLA MORTE DI DIO; OGGI PIÙ
SBRIGATIVAMENTE SI DICE: «DIO NON SERVE».
DIO NON C'È NON PERCHÉ NON C'È; NON C'È PERCHÉ NON SERVE: QUESTA È
LA STRANA FILOSOFIA DEI GIORNI CHE VIVIAMO.
SIAMO ENTRATI NELLA DESOLANTE STORIA NELLA QUALE L'UOMO SPERIMENTA
UNA MORTIFICANTE SOLITUDINE E UNA SREGOLATEZZA ETICA. 5
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LA PROGETTATA INUTILITÀ DI DIO PARTORISCE UNA BABELE INTERIORE CHE
DEPREZZA L'IDENTITÀ DELLA PERSONA.
VI CHIEDO, CARI GIOVANI, DI PERMETTERE A DIO DI STARE NELLA VOSTRA
VITA.
NON ABBIATE PAURA DI DIO CHE IN CRISTO CROCIFISSO E RISORTO HA
SVELATO LA SUA IMMENSURABILE VOGLIA DI ABITARE CON I SUOI FIGLI.
CERCATE DI PIACERE A DIO E SARETE FELICI. A QUESTO RIGUARDO, CON
TENEREZZA E FERMEZZA, INDICO A OGNUNO DI VOI UNA REGOLA-SFIDA: PRIMA
O POI, NELLA TUA VITA «ASPETTATI DIO» CHE HA QUALCOSA DA DIRE E DA
CHIEDERE.

Non fare l'amore»
ma dare amore
VOGLIO ESSERE CHIARO: MI TURBA UN'ESPRESSIONE CHE LA CULTURA
MASSIMALISTA RIPETE: «HO FATTO SESSO... HO FATTO L'AMORE CON...».
ALL'IMPROVVISO LA VITA MI SEMBRA UN'OFFICINA; LA PERSONA È UN
AGGIUSTATORE MECCANICO; L'AMORE UNA ROBA DA ROBOT.

PARTECIPANDO TUTTI DEI DONI DI DIO («FATTI A SUA IMMAGINE E
SOMIGLIANZA») SIAMO CHIAMATI A RICONOSCERE QUESTI DONI E A ESERCITARLI
NEL SENSO LORO PROPRIO.
L'AMORE NON È UN ESERCIZIO FISICO, UNA SORTA DI GINNASTICA
MUSCOLARE; È DONO DI SÉ. CELEBRARE L'AMORE È VIVERNE PIENAMENTE IL
MISTERO E INCARNARNE LE QUALITÀ PIÙ INTIME: LA TOTALITÀ DEL DONO DI
SÉ, LA SOLENNE PERENNITÀ CHE SI TRADUCE CON «TI AMO», LA BELLEZZA
DELLA FECONDITÀ PER LA QUALE IL DONO RECIPROCO SI FA VITA.
NON CEDETE ALL'IMBROGLIO NASCOSTO NELLA SUPERFICIALE EQUAZIONE «SESSO
UGUALE AMORE».
IMPEGNATEVI PIUTTOSTO, ATTRAVERSO UN RIGORE ETICO, NEL COSTRUIRE LA
VOSTRA IDENTITÀ PERSONALE ARMONIZZANDO I VOSTRI SENSI,
CORREGGENDONE GLI EGOISMI, AL FINE DI PREPARARVI A CELEBRARE L'AMORE
DENTRO LA VOCAZIONE ALLA QUALE DIO VI CHIAMA E IN PARTICOLARE A
SERVIRE LA VITA IN UNA SAPIENTE RISPOSTA AL PROGETTO DEL CREATORE.

Dire «sì» alla pace
TRA CONFLITTO E PACE: COSA SCEGLIERE?



NON VI SEMBRI SUPERFLUA LA DOMANDA: L'HO POSTA PER AIUTARVI A FARE
UNA LETTURA DELLA PACE CHE VADA OLTRE LA DIMENSIONE POLITICA E LA
SEMPLICE ED EMOTIVA ASPIRAZIONE ALLA PACE.
È FACILE DIRE «NO» AL CONFLITTO; NON È COSÌ OVVIO DIRE «SÌ» ALLA
PACE.
LA PACE DI CUI PARLIAMO È QUELLA CHE HA RADICI NEL CUORE E NEL
METODO DI DIO, PER IL QUALE ESSA NON È SOLO ASSENZA DI CONFLITTO
(SAREBBE LA PACE… DEI MORTI!), PIUTTOSTO È FRUTTO DELL'OPERA DELLA
GIUSTIZIA CONGIUNTA ALL'OPERA DELLA MISERICORDIA.
PER CAPIRE LA PACE E REALIZZARLA COME COMPITO, È NECESSARIO METTERSI
DAVANTI AL TRONO REGALE DI CRISTO: LA CROCE.
LA CROCE È IL SEGNO, IL FATTO DELLA PACE. LÌ CRISTO SI FA PACE,
ASSUMENDO «IL PERDERE» COME GESTO DI PACE.
EGLI, DIO, IL GIUSTO, SI FA PERDENTE, MISERICORDIOSO E ABBATTE OGNI
DIVISIONE E SCRIVE SUL SUO CORPO IMMOLATO L'ALLEANZA DI PACE TRA DIO
E L'UMANITÀ, INCHIODANDO L'INIQUITÀ.
CARI GIOVANI, DA ALLORA, DAL GIORNO DEL CROCIFISSO, LA PACE È IN
CERCA DI ALLEATI DISPOSTI A «PERDERSI E PERDERE» PER ESSA.

ERASMO DA ROTTERDAM HA SCRITTO IL LIBRO LAMENTO DELLA PACE,
SCACCIATA DA OGNI PARTE.
LA PACE È UNA SPOSA ESIGENTE E AMA SOLO CHI È DISPOSTO A PAGARE PERCHÉ
ESSA SIA BENEDIZIONE PER TUTTI.
LA PACE CHIEDE A VOI GIOVANI DI SERVIRLA E CUSTODIRLA, DI PURIFICARE LA
SOCIETÀ DALLE VANE SUPREMAZIE, DALLE OTTUSE PRETESE EGEMONICHE.
LA STORIA DI QUESTI NOSTRI GIORNI SEMBRA ALLENATA A DIRE «PAROLE
ROVESCIATE»: PER PORTARE LA PACE, FACCIAMO LA GUERRA; PER GIUSTIFICARE
LA GUERRA LA DEFINIAMO «GIUSTA»; PER COINVOLGERE DIO NEI NOSTRI
AFFARI INVENTIAMO «LA GUERRA SANTA».
DI PIÙ, GLI EGEMONI CHIEDONO AD ALTRI DI ELIMINARE LE ARMI DI
DISTRUZIONE DI MASSA MENTRE ESSI LE CUSTODISCONO E LE AMMASSANO IN
VARIE PARTI DEL MONDO.
ALL'IROSO PIETRO, GESÙ, GIÀ PRIGIONIERO, DICE DI RIMETTERE LA SPADA NEL
FODERO! ECCO LO SCANDALO DELLA MITEZZA, TERAPIA ESIGENTE PER ESSERE E
VIVERE NELLA CONCORDIA COME FRATELLI. 7



Fare della vita
qualcosa chale
QUANTO COSTA LA VITA? LA DOMANDA NON VI SPAVENTI, È PROVOCATORIA!
ESSA VUOLE FARVI GUSTARE NUOVAMENTE LA BELLEZZA, LA MERAVIGLIA, LO
STUPORE CHE LA VITA PORTA CON SÉ.
V'INVITO A CONTEMPLARE LA VITA, QUESTO MISTERO CHE CI È STATO DONATO E
CHE È LA NOSTRA VERA RICCHEZZA. V'INVITO AD ADORARE IL MISTERO DELLA
VITA, QUESTO MIRACOLO CHE SI RINNOVA SOTTO I NOSTRI OCCHI E CHE RALLEGRA
IL MONDO RENDENDOLO ADORNO DI VOLTI. IL MONDO, UNA CASA DI VOLTI.
VI CHIEDO QUESTO PERCHÉ VI FACCIATE SENTINELLE VIGILANTI A DIFESA DELLA VITA.
MOLTI SONO COLORO CHE VOGLIONO IMPOSSESSARSI DI ESSA, MANIPOLARLA,
USARLA, VIOLENTARLA, DETURPARLA, UCCIDERLA. MOLTI SONO COLORO CHE
V'INVITANO A CELEBRARLA COME GODIMENTO FACENDOVI CERCARE LA GIOIA NEI
«PARADISI ARTIFICIALI» CHE FINISCONO PER ESSERE GABBIA DI MORTE.
MOLTI SONO COLORO CHE V'INDUCONO A PENSARLA COME SUPERFICIALE
VAGABONDARE NELLA SUCCESSIONE DEI GIORNI; ALTRI LA PENSANO COME «COSA
PROPRIA» E LA «GESTISCONO» AL DI FUORI DELL'ETICA E DELLA RESPONSABILITÀ.

MI PIACE AFFIDARVI UN PENSIERO DI RAOUL FOLLEREAU, CHE HA DATO LA VITA A
FAVORE DEI MALATI DI LEBBRA: «APPLAUDITE O DENUNCIATE, AMMIRATE O
INDIGNATEVI, MA NON SIATE NEUTRALI, INDIFFERENTI, PASSIVI, RASSEGNATI. FATE
DELLA VOSTRA VITA QUALCOSA CHE VALE».
LA VERA MERAVIGLIA È LA VITA!
AMATELA SEMPRE.
MI CONGEDO DA VOI
AFFIDANDOVI
A DIO PADRE
BUONO
E MISERICORDIOSO,
CHIEDENDO A LUI CHE
VI DONI LA «SAPIENZA
DEL CUORE», QUALE
CRITERIO PER STARE CON GIOIA
NEL TEMPO E PER NON CEDERE
ALLA SEDUZIONE DEI VANI
RAGIONAMENTI DEI QUALI
LA NOSTRA CULTURA SI VANTA.8


